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“A riempire una stanza basta una caffettiera sul fuoco”Erri De Luca Ci sono temi del dibattito e della ricerca progettuale che devono essere affrontati con continuità, perché il loro es-sere in costante e inarrestabile evoluzione rende qualsiasi analisi, qualsiasi teorizzazione, superata dal continuo modi-
ficarsi degli scenari. Ci sono temi di una tale ampiezza di contenuti che un sem-plice approccio monodisciplinare non può riuscire ad af-frontare perché le connessioni e le implicazioni tra le com-
ponenti ne rendono necessaria una visione complessa. L’abitare appartiene ad entrambe le categorie sopra de-scritte, è un tema ampio, in continua mutazione, che impli-
ca esplorazioni ed analisi transdisciplinari. 
Abitare è una parola dal duplice significato. Quello etimologico ci dice che deriva dal latino habitare ed è un verbo frequentativo (o intensivo) di habere (ave-
re); significa avere continuamente o ripetutamente. L’og-
getto dell’avere è lo spazio. Il possesso e la frequentazione degli spazi rientrano nell’ambito delle competenze delle 
discipline sociali e quindi dei sociologi e degli antropologi.
Vi è poi un significato concreto che l’abitare possiede ed è quello heideggeriano1 di costruire. “Far abitare” è l’es-senza del costruire, ma poiché la costruzione compete le 1 “L’essenza del costruire è il ‘far abitare’. Il tratto essenziale del co-
struire è l’edificare luoghi mediante il disporre i loro spazi. Solo se abbiamo 
la capacità di abitare, possiamo costruire”. M. Heidegger, Costruire abitare 
pensare, in Saggi e discorsi. Ed. it. a cura di Gianni Vattimo, Mursia, Milano, 
1976, pp. 107-108. [Tit. orig.: Vorträge und Aufsätze].
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discipline del progetto, l’abitare riguarda quindi il fare degli 
architetti, dei designer, degli ingegneri. C’è però un uteriore aspetto che riguarda l’abitare come esperienza e tale aspetto ha contiguità col racconto che, in quanto tale, non contempla una necessaria apparte-nenza disciplinare: chiunque nel raccontare le proprie sto-
rie “negli spazi” arrichisce le nostre conoscenze sull’abitare. 
Questa breve premessa mi è necessaria per giustificare il senso di un libro che indaga le trasformazioni e gli sviluppi 
dell’abitare attraverso riflessioni che provengono dall’am-bito delle scienze sociali e dal mondo del progetto, ma ancora da una scena ampia di esperienze e visioni con-
tenute nei racconti di musicisti, coreografi, artisti, designer, 
cuochi e stilisti.  Gli autori di questo libro sono riuniti secondo una logica abitativa; ipotetici personaggi di un condominio ideale 
che il libro rappresenta. Figure diverse, non appartenen-ti ad una logica di connessione ma ad un assemblaggio 
quasi casuale, quale quello che mette insieme in un edifi-cio persone diverse che trascorreranno nello stesso involu-
cro architettonico una parte del proprio percorso di vita. Talvolta possono emergere sensibilità e opinioni comuni, 
talvolta una totale diversità. Solo in questo modo la foto-
grafia dell’abitare, colta nell’attimo della sua trasformazio-
ne, può risultare veritiera. 
Il senso del libro è quello di un contributo, temporale e par-
ziale, al dibattito in corso sulle trasformazioni dell’abitare. L’interesse crescente da parte delle scuole di progetto su una disciplina che guarda parimenti agli spazi e agli og-getti guida l’elaborazione di indagini sempre più ampie 
che interessano sia gli architetti che i designer. Ma tali inda-gini che guardano al progetto devono essere alimentate 
da una visione ampia che possa prefigurarne e guidarne 
le mutazioni.  
Il libro vuole essere questo. Una perlustrazione ampia sui 
molteplici aspetti, sociali, tecnici e percettivi che definisco-
no la scena dell’abitare.  Le analisi e le visioni dei molti au-
tori sono raccolte secondo tre differenti approcci al tema. La prima sezione riguarda i temi dell’abitare e quindi le chiavi di lettura che appartengono alle analisi dei sociolo-
gi e degli antropologi e alle ispirazioni dei progettisti. Sono contributi che analizzano l’abitare sviluppandone alcuni 
aspetti specifici e ce ne restituiscono una lettura originale 
guidata dalla sensibilità dell’autore. Quasi una premessa 
tesa ad ampliare la definizione semantica del termine.La seconda sezione riguarda i racconti sull’abitare e quin-
15
di l’abitare come esperienza, come atto vissuto e 
descritto. A questa sezione appartengono i testi di quegli autori che hanno voluto esprimere il proprio rapporto con l’abitare attraverso la descrizione di una casa vissuta, di un progetto o il racconto di epi-
sodi legati alla “vita all’interno”, ma ancora andan-do a rileggere quegli scrittori, progettisti e artisti che 
hanno fatto del loro abitare un’esperienza significa-
tiva. Compare in queste pagine un rapporto con gli aspetti percettivi dell’abitare, lo spazio come espe-
rienza emotiva e non come esigenza funzionale. La terza sezione riguarda le mutazioni dell’abitare. Le trasformazioni in atto e i possibili sviluppi futuri at-traversano i testi di chi, per interesse di ricerca o per attività professionale, è portato a confrontarsi con i 
mutamenti degli stili di vita.  
I tre scenari e i tanti tasselli in essi contenuti costrui-
scono una fotografia dell’abitare in una fase com-plessa della società; un abitare sospeso tra pratiche e rituali consolidati e trasformazioni sociali e tecno-logiche che incidono in maniera preponderante 
sui nostri stili di vita. La curiosità culturale è quella di chi giornalmente insegna un abitare per il quale la trasformazione degli spazi necessita di conoscenze 
sempre meno esplicite e diffuse. 
Non sono molti i libri sull’abitare. Alcuni di essi indaga-no gli aspetti più strettamente connessi alle discipline del progetto (funzioni, linguaggi, tecniche), altri ne 
restituiscono una lettura più specifica legata all’ap-profondimento di particolari tematiche (l’abitare 
sociale, l’abitare tecnologico). Sembra quasi che la mutabilità continua di questa materia impedisca di 
afferrarne i contenuti. Questo libro vuole essere un tentativo, privo di ambi-zioni di completezza, di dare dell’abitare una visione complessa e non sistematica, necessariamente par-
ziale. Esso vale per il tempo contingente della sua lettura, ha una scadenza, quasi come un medicinale o un cibo, che ne decreterà tra qualche mese o tta 
qualche anno la sua totale inutilità. 
Sappiate coglierne l’attimo.
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Ci sono temi del dibattito e della ricerca progettuale che devono
essere affrontati con continuità, perché il loro essere in costante e
inarrestabile evoluzione rende qualsiasi analisi, qualsiasi teorizza-
zione superata dal modificarsi degli scenari. 
Ci sono temi di una tale ampiezza di contenuti che un semplice
approccio monodisciplinare non può riuscire ad affrontare, perché
le connessioni e le implicazioni tra le componenti ne rendono ne-
cessaria una visione complessa che attraversa più discipline. 
L’abitare appartiene a entrambe le categorie sopra descritte: è
un tema ampio, in continua mutazione, che implica esplorazioni e
analisi transdisciplinari. Questo libro indaga le trasformazioni e gli
sviluppi dell’abitare attraverso riflessioni che provengono sia dal-
l’ambito delle scienze sociali, che dal mondo del progetto, ma an-
cora da voci fuori campo che ne danno una lettura inattesa. Il volu-
me vuole essere un contributo, temporale e parziale, al dibattito in
corso sulle trasformazioni dell’abitare, utile ai progettisti per trasfe-
rire le parole in segni e agli studenti per un avvicinamento consa-
pevole all’Interior Design.
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Elisabetta Cianfanelli, Luigi Dei, Maria Grazia Eccheli, Stefano Fol-
lesa, Paolo Fresu, Giuseppe Furlanis, Debora Giorgi, Massimo Iosa
Ghini, Ugo La Pietra, Vincenzo Legnante, Giuseppe Lotti, Antonio
Marras, Marco Marseglia, Andrea Mecacci, Pietro Meloni, Ales-
sandro Mendini, Adolfo Natalini, Fabio Picchi, Mario Pisani, Fran-
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